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ASSISI — Nei giorni della poli-
tica in maschera, con grandi ba-
ruffe e le polemiche estenuanti
(l’inizio della settimana dovreb-
be portare novità) irrompe, qua-
si a stemperare il clima, il Car-
nevale: quello vero, dove i su-
perman e gli zorro, colombine e
balanzoni, biancaneve e sette na-
ni, uomo ragno pirati, arlecchi-
ni, paperini e qui, quo, qua, so-
no autenticamente falsi, ma
pronti a regalare sorrisi.
Torna il «Carnevale di Assisi»,

manifestazione che da qualche
anno ha avuto il merito di ripor-
tare in auge la sfilata dei carri al-
legorici nei principali centri del
territorio; coinvolgendo gente
nella loro realizzane (grazie so-
prattutto alle Pro loco) e offren-
do un’opportunità di divertimen-
to e di gioia ai tanti bambini che
hanno la possibilità di partecipa-
re al corso mascherato.
Con una novità, quest’anno, si-
curamente apprezzata dalla gen-
te visto che l’edizione 2006 sarà
all’insegna di uno slogan facile
facile, ma anche importante:
«carnevale sì, schiuma no».

Sono corsi infatti ai ripari gli or-
ganizzatori delle sfilate (le Pro
loco di Assisi, Rivotorto, Viole,
Castelnuovo, Tordandea oltre
al Comune) dopo che le ultime
edizioni erano state caratterizza-
te da un uso sproporzionato di
bombolette di schiuma; con l’ef-
fetto di allontanare la gente, im-
possibilitata a gustarsi lo spetta-
colo senza essere insozzata da
un uso smodato degli «spray».
Ecco allora che quest’anno è sta-
to vietato — finalmente —
l’uso di tali prodotti come è sta-
to esplicitamente scritto sui ma-

nifesti che pubblicizzano le ma-
nifestazioni che prendono il via
per concludersi il 5 marzo, con
appuntamenti nei fine settima-
na: un appello che si tratta ora
di vedere se sarà onorato.
«Ma negli ultimi anni si era su-
perato ogni limite — si sottoli-
nea — ed un freno andava po-
sto, anche perché la gente rinun-
ciava a venire alle nostre sfilate.
Ecco allora la decisione, da par-
te nostra di bandire l’utilizzo di
questi prodotti».
Con il Carnevale di Assisi si co-
mincia, dunque, oggi, domeni-

ca 19 febbraio, quando alle
14,30 i carri allegorici, accom-
pagnati anche da giocolieri, sfi-
leranno a Rivotorto di Assisi; al
termine struffoli e frappe per tut-
ti.
Sabato 25, alle 15, maschere e
carri in azione ad Assisi, e alle
16.30 partenza per Santa Maria
degli Angeli. Domenica 26, alle
14.30, carri di nuovo in marcia
con destinazione Tordandrea e
Castelnuovo mentre il 5 marzo,
gran finale a Viole di Assisi.

Maurizio Baglioni

TODI — E’ la viabilità il settore dove si
concentreranno maggiormente gli inter-
venti previsti nel comprensorio del Tuder-
te dal Piano d’investimenti 2006-2008
elaborato dalla Provincia di Perugia. Una
serie di opere, più o meno complesse, in-
teresseranno negli anni a venire arterie
importanti, come la provinciale 414 di
Collevalenza dove sarà sistemato l’incro-
cio con la strada comunale. Spetterà
all’Ente locale anche l’adeguamento del-
la viabilità per il futuro ospedale unico
della Media Valle del Tevere, una struttu-

ra di 15.000 mq che sarà localizzata nella
frazione di Pantalla, su un’area di sei-ot-
to ettari e su terreni di proprietà pubblica.
Duecentomila euro sono stati destinati al
risanamento del movimento franoso lun-
go la Sp 418 di Due Santi, con conseguen-
te recupero del tratto di viadotto Montor-
solo, mentre si interverrà anche sulla pro-
vinciale di Marsciano per migliorare la
circolazione stradale e sulla 377 di Deru-
ta, dove sarà soppresso il passaggio a li-
vello.

S.F.

BASTIA — La solidarietà umana non ha
frontiere politiche, ideologiche e nean-
che religiose. E’ quanto ha voluto testi-
moniare l’VIII edizione del Premio San
Rocco, nata nel 1991 per volontà
dell’omonima confraternita, e consegna-
to tre giorni fa a Gino Strada, il medico
italiano che, con l’associazione Emergen-
cy da lui fondata, da undici anni porta as-
sistenza e speranza alle popolazioni deva-
state dalle guerre in ogni parte del mon-
do. Un sodalizio religioso, quello di San
Rocco (nel nome del santo protettore dal-

la peste) che ha scelto di premiare le per-
sonalità che si sono distinte nel campo
della ricerca medico- scientifica e nella
solidarietà umana. Nell’albo d’oro del
premio ci sono don Oreste Benzi, madre
Teresa di Calcutta, Rita Levi Montalcini
e oggi Gino Strada: personalità tanto di-
verse tra loro, ma accomunate dall’impe-
gno concreto in favore dell’uomo. Un ac-
costamento all’opera sociale di San Roc-
co evocato dallo stesso Strada, come un
segno dei tempi che stiamo vivendo.

m.s.
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